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	Art. 1. Finalità

Il presente Regolamento disciplina l’articolazione dei contenuti e le modalità organizzative e di funzionamento del Corso di Laurea Specialistica in Odontoiatria e Protesi Dentaria, classe 52/S, istituito presso l’Università degli Studi di Verona a partire dall’anno accademico 2001/2002.

Art. 2. Obiettivi formativi

Il Corso di Laurea Specialistica in Odontoiatria e Protesi Dentaria (CLSOPD) si articola in cinque anni ed è istituito all'interno della Facoltà di Medicina e Chirurgia.

Il CLSOPD si propone il conseguimento degli obiettivi formativi di seguito definiti.

I laureati nei corsi di laurea specialistica in odontoiatria e protesi dentaria dovranno essere dotati:

· delle basi scientifiche e della preparazione teorico-pratica necessarie ai sensi della Direttiva 78/687/CEE per l’esercizio della professione odontoiatrica e della metodologia e cultura necessarie per la pratica della formazione permanente; i fondamenti metodologici della ricerca scientifica, nonché un livello di autonomia professionale, decisionale ed operativa, derivante da un percorso formativo caratterizzato da un approccio olistico ai problemi della salute orale della persona sana e malata, anche in relazione all’ambiente fisico e sociale che le circonda;

· delle conoscenze teoriche essenziali che derivano dalle scienze di base, nella prospettiva della loro successiva applicazione professionale, delle conoscenze fisiopatologiche e cliniche di medicina generale, della capacità di rilevare e valutare criticamente da un punto di vista clinico ed in una visione unitaria estesa anche nella dimensione socio-culturale, i dati relativi allo stato di salute e di malattia dell’apparato stomatognatico del singolo individuo, interpretandoli alla luce delle conoscenze scientifiche di base, della fisiopatologia e delle patologie dell'apparato stomatognatico e sistemiche, della capacità di comunicare con chiarezza ed umanità con il paziente e con i familiari, della capacità di organizzare il lavoro di équipe, di cui conoscono le problematiche anche in tema di comunicazione e gestione delle risorse umane.

Il profilo professionale richiede che i laureati siano in grado di:

· praticare la gamma completa dell’odontoiatria generale nel contesto del trattamento globale del      paziente senza produrre rischi aggiuntivi per il paziente e per l’ambiente;

· individuare la priorità di trattamento coerentemente ai bisogni, partecipando con altri soggetti alla pianificazione di interventi volti alla riduzione delle malattie orali nella comunità e derivanti dalla conoscenza dei principi e la pratica della odontoiatria di comunità;

· apprendere i fondamenti della patologia umana, integrando lo studio fisiopatologico e patologico con la metodologia clinica e le procedure diagnostiche che consentono la valutazione dei principali quadri morbosi; apprendere i principali quadri correlazionistici e le procedure terapeutiche, mediche e chirurgiche complementari alla professione odontoiatrica, nonché conoscere le nozioni di base della cura e dell’assistenza secondo i principi pedagogici, della psicologia, della sociologia e dell’etica;

· conoscere i farmaci direttamente e indirettamente correlati con la pratica dell’odontoiatria e comprendere le implicazioni della terapia farmacologica di patologie sistemiche riguardanti le terapia odontoiatriche;

· conoscere la scienza dei biomateriali per quanto attiene la pratica dell’odontoiatria;

· controllare l’infezione crociata per prevenire le contaminazioni fisiche, chimiche e microbiologiche nell’esercizio della professione;

· applicare la gamma completa di tecniche di controllo dell’ansia e del dolore connessi ai trattamenti odontoiatrici (nei limiti consentiti all’odontoiatra);

· analizzare la letteratura scientifica e applicare i risultati della ricerca alla terapia in modo affidabile;

· conoscere gli aspetti demografici, la prevenzione ed il trattamento delle malattie orali e dentali;
· sviluppare un approccio al caso clinico di tipo interdisciplinare, anche e soprattutto in collaborazione con altre figure dell’équipe sanitaria, approfondendo la conoscenza delle regole 
e delle dinamiche che caratterizzano il lavoro del gruppo degli operatori sanitari;

· approfondire le tematiche relative alla organizzazione generale del lavoro, alle sue dinamiche, alla bioetica, alla relazione col paziente ed alla sua educazione, nonché le tematiche della odontoiatria di comunità anche attraverso corsi monografici e seminari interdisciplinari;

· comunicare efficacemente col paziente ed educare il paziente a tecniche di igiene orale appropriate ed efficaci;

· fornire al paziente adeguate informazioni, basate su conoscenze accettate dalla comunità scientifica, per ottenere il consenso informato alla terapia;

· interpretare correttamente la legislazione concernente l’esercizio dell’odontoiatria del paese dell’Unione Europea in cui l’odontoiatra esercita e prestare assistenza nel rispetto delle norme medico-legali ed etiche vigenti nel paese in cui esercita;

· riconoscere i propri limiti nell’assistere il paziente e riconoscere l’esigenza di indirizzare il paziente ed altre competenze per terapie mediche;

· organizzare e guidare l’équipe odontoiatrica utilizzando la gamma completa di personale ausiliario odontoiatrico disponibile;

· approfondire le proprie conoscenze in ordine allo sviluppo della società multietnica, specifico riferimento alla varietà e diversificazione degli aspetti morali e culturali, anche nella prospettiva umanistica.

I laureati nei corsi di laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria Specialistica dovranno inoltre, avere maturato:

· la conoscenza delle basi per la comprensione qualitativa e quantitativa dei fenomeni biologici e fisiologici, la conoscenza dei principi dei processi biologici molecolari, la conoscenza delle scienze di base, biologiche e comportamentali su cui si basano le moderne tecniche di mantenimento dello stato di salute orale e le terapie odontoiatriche, le elevate responsabilità etiche e morali dell’odontoiatra riguardo la cura del paziente sia come individuo che come membro della comunità, le conoscenze di informatica applicata e di statistica, in modo utile a farne strumenti di ricerca, a scopo di aggiornamento individuale, la conoscenza dei principi e delle indicazioni della diagnostica per immagini e dell’uso clinico delle radiazioni ionizzanti e dei principi di radioprotezione.

Art. 3. Coerenza tra i crediti assegnati alle attività formative e gli obiettivi formativi programmati

L'unità di misura del lavoro richiesto allo Studente per l'espletamento di ogni attività formativa prescritta dall'Ordinamento didattico per conseguire il titolo di studio è il Credito Formativo Universitario (CFU).

Il CLSOPD prevede  l’acquisizione  di 300 CFU articolati in cinque anni di corso,  comprensivi di CFU da acquisire in attività formative svolte a partire dal secondo anno di corso e finalizzate alla maturazione di specifiche capacità professionali, in conformità con quanto previsto dall’ordinamento didattico e secondo quanto indicato nel quadro generale delle attività formative (vedi allegato  n. 1)

Ad ogni CFU corrispondono 25 ore di lavoro dello Studente, comprensive:

a) delle ore di lezione

b) delle ore di attività didattica tutoriale svolta in laboratori, reparti assistenziali, ambulatori, day     

c) delle ore di seminario

d) delle ore spese dallo Studente nelle altre attività formative previste dall'Ordinamento Didattico

e) delle ore di studio autonomo necessarie per completare la sua formazione.

I crediti corrispondenti a ciascun Corso di insegnamento sono acquisiti dallo Studente con il superamento del relativo esame.

Art. 4. Requisiti per l’accesso

a) Programmazione degli accessi

Possono essere ammessi al Corso di Laurea Specialistica in Odontoiatria e Protesi Dentaria  (CLSOPD) i  candidati che siano in possesso di Diploma di Scuola media superiore o di titolo estero equipollente.

Il numero di Studenti ammessi al CLSOPD è determinato in base alla programmazione nazionale. 
Il termine ultimo per l'iscrizione al 1° anno del CLSOPD è fissato dal bando di ammissione.
b) Debito formativo

L'organizzazione didattica del CLSOPD prevede che gli Studenti ammessi al 1° anno di corso possiedano una adeguata preparazione iniziale, conseguita negli studi precedentemente svolti.

Ciò premesso, il Consiglio di CLSOPD potrà stabilire, sulla base del test di ammissione o di test specifici, quali studenti siano ammessi con un debito formativo per le discipline incluse nel test.

Allo scopo di consentire l’annullamento del debito formativo, il Consiglio di CLSOPD  potrà attivare le opportune attività didattiche e le modalità di verifica dei risultati conseguiti.
Art. 5. Manifesto degli Studi 
Il manifesto degli Studi definisce i periodi di lezione e delle attività connesse, le sessioni d’esame di profitto, le sessioni di laurea e l’obbligatorietà della frequenza.

Tale articolazione è definita sulla base del quadro generale delle attività formative (allegato n. 1).
Art. 6. Modalità di svolgimento della didattica
Tipologie delle forme di insegnamento:

a) Corsi di Insegnamento

I corsi di insegnamento vengono definiti e  articolati  in base agli  obiettivi affidati a ciascuno degli ambiti disciplinari previsti dall’ordinamento didattico del CLSOPD.
Qualora nello stesso Corso siano affidati compiti didattici a più di un Docente, è nominato annualmente un Coordinatore, designato dal Consiglio di CLSOPD.

Il coordinatore di un Corso, in accordo con la Commissione Tecnica di Programmazione (CTP) esercita le seguenti funzioni:

· rappresenta per gli Studenti  la figura di riferimento del Corso;

· propone alla CTP la ripartizione dei compiti e dei tempi didattici concordata fra i Docenti del Corso;

· coordina  la preparazione delle prove d’esame;

· presiede di norma la Commissione d’esame;

· è responsabile nei confronti del Consiglio di CLSOPD della corretta conduzione di tutte le attività didattiche previste per il conseguimento degli obiettivi definiti per il Corso stesso;

b)  Lezione ex-cathedra
Si definisce "Lezione ex-cathedra" (d'ora in poi "Lezione") la trattazione di uno specifico argomento identificato da un titolo e facente parte del curriculum formativo previsto per il Corso di Studio, effettuata da un Professore o Ricercatore Universitario, sulla base di un calendario predefinito, ed impartita agli Studenti regolarmente iscritti ad un determinato anno di corso, anche suddivisi in piccoli gruppi.

c) Seminario

Seminario

Il "Seminario" è un'attività didattica che ha le stesse caratteristiche della Lezione ex-cathedra ma è svolta in contemporanea da più Docenti, anche di ambiti disciplinari (o con competenze) diversi, e, come tale, viene annotata nel registro delle lezioni.
Vengono riconosciute come attività seminariali anche le Conferenze clinico-patologiche eventualmente istituite nell'ambito degli insegnamenti clinici. Le attività seminariali possono essere interuniversitarie e realizzate sotto forma di videoconferenze.

d) Didattica tutoriale

Le attività di Didattica Tutoriale costituiscono una forma di didattica interattiva indirizzata ad un piccolo gruppo di Studenti; tale attività didattica è coordinata da un Docente-Tutore, il cui compito è quello di guidare gli Studenti a lui affidati nell'acquisizione di conoscenze, abilità, modelli comportamentali, cioè di competenze utili all'esercizio della professione.

L'apprendimento tutoriale avviene prevalentemente attraverso gli stimoli derivanti dall'analisi dei problemi, attraverso la mobilitazione delle competenze metodologiche richieste per la loro soluzione e per l'assunzione di decisioni, nonché mediante l'effettuazione diretta e personale di azioni (gestuali e relazionali) nel contesto di esercitazioni pratiche e/o di internati in ambienti clinici, in laboratori etc.

Gli obiettivi formativi dell'attività tutoriale sono definiti dai Corsi interessati che li verificano in sede di esame.

Dietro proposta dei Docenti di un Corso, il Consiglio di CLSOPD può incaricare annualmente, per lo svolgimento del compito di Docente-Tutore, anche personale di riconosciuta qualificazione nel settore formativo specifico.

e) Attività didattiche elettive

Il Consiglio di CLSOPD, su proposta della CTP e dei Docenti, organizza l'offerta di attività didattiche opzionali, realizzabili con lezioni ex-cathedra, seminari, corsi interattivi a piccoli gruppi,

attività non coordinate oppure collegate in "percorsi didattici omogenei", fra i quali lo Studente esercita la propria personale opzione, fino al conseguimento di un numero complessivo di 15 CFU.

Fra le attività elettive si inseriscono anche Internati elettivi svolti in laboratori di ricerca o in reparti clinici. Il Consiglio di CLSOPD definisce gli obiettivi formativi che le singole attività didattiche opzionali si prefiggono.

La didattica opzionale costituisce attività ufficiale dei Docenti e come tale annotata nel registro delle lezioni.

f) Attività formative professionalizzanti

Lo studente è tenuto ad acquisire specifiche professionalità per attività formative professionalizzanti  da svolgersi presso strutture assistenziali universitarie e/o convenzionate, nel campo della odontoiatria conservatrice, patologia odontostomatologica, parodontologia, protesi dentaria, ortognatodonzia, chirurgia orale, pedodonzia e clinica odontostomatologica.
Tali attività possono  consistere nella  partecipazione a convegni e attività seminariali e/o la  presentazione  di relazioni  nell’ambito delle attività formative caratterizzanti previste dall’ordinamento didattico del CLSOPD, da svolgersi secondo le modalità stabilite dal Consiglio del CLSOPD.

Lo studente  deve compiere con autonomia tecnico professionale, da primo operatore, sotto la guida di odontoiatri delle strutture universitarie le seguenti attività pratiche di tipo clinico e specificate dall’Advisory Committee on Formation of dental Practitioners dell’ Unione Europea:

· Esame del paziente e diagnosi: rilevare una corretta anamnesi (compresa l’anamnesi medica), condurre l’esame obiettivo del cavo orale, riconoscere condizioni diverse dalla normalità, diagnosticare patologie dentali e orali, formulare un piano di trattamento globale ed eseguire le terapie appropriate o indirizzare il paziente ad altra competenza quando necessario. L’ambito diagnostico e terapeutico include le articolazioni temporo mandibolari; riconoscere e gestire correttamente manifestazioni orali di patologie sistemiche o indirizzare il paziente ad altra competenza; valutare la salute generale del paziente e le relazioni fra patologia sistemica e cavo orale e modulare il piano di trattamento odontoiatrico in relazione alla patologia sistemica; svolgere attività di screening delle patologie orali compreso il cancro; diagnosticare e registrare le patologie orali e le anomalie di  sviluppo secondo la classificazione accettata dalla comunità internazionale; diagnosticare e gestire il dolore dentale, oro-facciale e craniomandibolare o indirizzare il paziente ad altra appropriata competenza; diagnosticare e gestire le comuni patologie orali e dentali compreso il cancro, le patologie mucose e ossee o indirizzare il paziente ad altra competenza; eseguire esami radiografici dentali con le tecniche di routine: (periapicali, bitewing, proteggendo il paziente e l’equipe odontoiatrica dalle radiazioni ionizzanti); riconoscere segni radiologici di deviazione dalla norma.

· Terapia: rimuovere depositi duri e molli che si accumulano sulle superfici dei denti e levigare le superfici radicolari; incidere, scollare e riposizionare un lembo mucoso, nell’ambito di interventi di chirurgia orale minore; praticare trattamenti endodontici completi su monoradicolati, poliradicolati; condurre interventi di chirurgia periapicale in patologie dell’apice e del periapice; praticare l’exodontia di routine; praticare l’avulsione chirurgica di radici e denti inclusi, rizectomie; praticare biopsie incisionali ed escissionali; sostituire denti mancanti, quando indicato e appropriato, con protesi fisse, rimovibili (che sostituiscano sia i denti che altri tessuti persi) e protesi complete. Conoscere le indicazioni alla terapia implantare, effettuarla o indirizzare il paziente ad altra opportuna competenza; restaurare tutte le funzioni dei denti utilizzando tutti i materiali disponibili e accettati dalla  comunità scientifica; realizzare correzioni ortodontiche di problemi occlusali minori riconoscendo l’opportunità di indirizzare il paziente ad altre competenze in presenza di patologia complesse.

· Emergenze mediche: effettuare manovre di pronto soccorso e rianimazione cardiopolmonare.

Lo svolgimento di attività professionalizzanti  è obbligatorio e necessario per il conseguimento della laurea specialistica. Per conseguire tali finalità formative, la Facoltà di Medicina e Chirurgia si può convenzionare con Strutture sia Italiane che estere, che rispondono ai requisiti di idoneità per attività e dotazione dei servizi e strutture come previsto dal Decreto Legislativo n.229/1999 art. 6.
g) Corso di Lingua inglese

Il Consiglio CLSOPD  predispone un Corso di lingua inglese che consenta agli Studenti di acquisire le abilità linguistiche necessarie per leggere e comprendere il contenuto di lavori scientifici su argomenti biomedici e di comunicare con i pazienti e con il personale sanitario nei paesi anglofoni.

Il Consiglio di CLSOPD affida lo svolgimento  del corso di lingua inglese ad un professore di ruolo o ricercatore del settore scientifico-disciplimare L-LIN/12. In alternativa, il Consiglio di CLSOPD dispone la stipula di un contratto, di norma con un docente esperto di lingua inglese e in discipline bio-mediche o di lingua madre inglese.
h) Preparazione della Tesi di Laurea

Allo studente sono riconosciuti 15 crediti formativi per la preparazione della tesi di Laurea e per la

prova finale.

Art. 7. Programmazione didattica
Le attività didattiche di tutti gli anni di corso  hanno inizio secondo quanto stabilito dal Manifesto degli Studi di Ateneo.
Nei termini previsti dall’Ateneo e comunque prima dell’inizio dell’anno accademico viene reso noto:

1. il piano didattico;

2. le sedi delle attività formative;

3. le attività didattiche opzionali;

4. il calendario delle attività didattiche e degli   appelli di esame;

5.i programmi dei singoli corsi

6. i compiti didattici attribuiti a docenti e tutori.

Il Consiglio CLSOPD propone al Consiglio di Facoltà l’utilizzazione delle risorse finanziarie, con particolare riferimento alla destinazione ed alla modalità di copertura dei ruoli di Professore e di Ricercatore.

Art. 8. Obbligo di frequenza

La frequenza a tutte le attività formative del CLSOPD è obbligatoria. Sono possibili assenze compatibili con le attività di recupero.

Lo Studente che non abbia ottenuto l’attestazione di frequenza ad almeno il 75% delle ore previste

per  ciascun Corso e per il tirocinio di un determinato anno, viene iscritto nel successivo anno accademico, anche in soprannumero, come ripetente del medesimo anno di corso, con l’obbligo di frequenza ai corsi per i quali non ha ottenuto l’attestazione. La frequenza viene verificata e attestata dai Docenti adottando le modalità di accertamento stabilite dal Consiglio di CLSOPD.
L’attestazione di frequenza alle attività didattiche obbligatorie di un Corso di insegnamento è necessaria allo Studente per sostenere il relativo esame.
Art. 9 Esami di profitto

La verifica dell'apprendimento può avvenire attraverso valutazioni formative e valutazioni certificative. Le valutazioni formative (prove in itinere) sono esclusivamente intese a rilevare l’efficacia dei processi di apprendimento e d’insegnamento nei confronti di contenuti determinati.

Le valutazioni certificative (esami di profitto) sono invece finalizzate a valutare e quantificare con

un voto il conseguimento degli obiettivi dei corsi, certificando il grado di preparazione individuale

degli Studenti.

Gli esami di profitto possono essere effettuati esclusivamente nei periodi fissati dal Manifesto degli Studi di Ateneo e sono denominati sessioni d’esame e non possono coincidere con i periodi nei quali si svolgono le attività didattiche.
Le sessioni di esame, sono fissate in tre periodi: 1a sessione nei mesi di: gennaio-febbraio, 2a sessione nei mesi di  giugno-luglio, 3a sessione nel mese di settembre.

Le date di inizio e di conclusione delle tre sessioni d’esame sono  approvate dal Consiglio di CLSOPD.
 In ogni sessione sono definite dal  docente titolare dell’insegnamento o dal Coordinatore del Corso le date degli appelli, distanziate di almeno due settimane. Il numero degli appelli è fissato in due per ogni sessione di esame.

Per gli Studenti fuori corso possono essere concessi ulteriori appelli d’esame.

Art. 10 Commissioni di esame

Le commissioni di esame di profitto sono costituite da almeno due membri, dei quali uno, con funzioni di presidente, deve essere titolare dell’insegnamento.
Il Consiglio di CLSOPD approva, su proposta dei docenti titolari degli insegnamenti o dei Coordinatori dei Corsi, la composizione delle Commissioni d’esame  che sono nominate dal Preside di Facoltà o, su sua delega, dai responsabili delle strutture didattiche.

Art. 11. Contenuti e modalità di svolgimento della prova finale

Per essere ammesso a sostenere l’Esame di Laurea, lo Studente deve :

· aver seguito tutti i Corsi ed avere superato i relativi esami;
· avere ottenuto, complessivamente 285 CFU articolati in 5 anni di corso;
· avere consegnato alla Segreteria Studenti tutta la documentazione richiesta entro le date stabilite dal Manifesto degli Studi di Ateneo.
L’esame di Laurea si svolge nelle sessioni stabilite dal Manifesto degli Studi di Ateneo.
L’esame di Laurea verte sulla discussione di una tesi/dissertazione preparata dal candidato.
Alla prova finale sono attribuiti CFU 15.
A determinare il voto di laurea, espresso in centodecimi, contribuiscono i seguenti parametri:

a) la media dei voti conseguiti negli esami curriculari, espressa in centodecimi.
Al fine di valutare adeguatamente il peso che le singole attività didattiche hanno nella formazione complessiva del Laureando, per gli immatricolati al primo anno di corso A.A. 2007-2008, oltre al voto conseguito nei singoli esami  saranno valutati i CFU attribuiti a ciascun corso, secondo le disposizioni stabilite dall’ufficio di segreteria studenti. 
b) i punti attribuiti dalla Commissione di Laurea in sede di discussione della tesi sperimentale o compilativa (vedi allegato n. 4), ottenuti sommando i punteggi attributi individualmente dai commissari; 

Il Consiglio di CLSOPD può riservarsi di stabilire  specifiche attribuzioni di punteggio ai punti a-b.

Possono essere oggetto di valutazione a discrezione della commissione di laurea:

- la durata degli studi;

- le lodi ottenute negli esami di profitto;
Il massimo totale attribuibile al voto di laurea rimane comunque di 11 punti.

La lode viene attribuita con parere unanime della Commissione ai candidati particolarmente meritevoli e che conseguano un punteggio finale di 110.
Art. 12. Composizione e funzionamento delle commissioni per la prova finale

La Commissione della prova finale deve includere 7 membri  di cui almeno 3 di ruolo della Facoltà di Medicina e Chirurgia, con incarico di insegnamento presso il CLSOPD.
Alla luce del numero dei laureandi il CLSOPD provvederà ad individuare le modalità organizzative più opportune per lo svolgimento della prova ed a rendere pubblico il calendario delle prove almeno una settimana prima del svolgimento delle stesse.

Art. 13. Procedure per l'attribuzione dei compiti didattici

Ai fini della programmazione didattica, il Consiglio di Facoltà di Medicina e Chirurgia su proposta del Consiglio CLSOPD:
1. definisce la propria finalità formativa secondo gli obiettivi generali descritti dal profilo professionale del Laureato specialista in Odontoiatria e Protesi Dentaria, applicandoli alla situazione e alle necessità locali così da utilizzare nel modo più efficace le proprie risorse didattiche e scientifiche.

2. approva il curriculum degli studi coerente con le proprie finalità, gli obiettivi formativi specifici ed essenziali (“core curriculum”) derivanti dagli ambiti disciplinari propri della classe.

3. ratifica, nel rispetto delle competenze individuali , l’attribuzione ai singoli docenti dei compiti didattici necessari al conseguimento degli obiettivi formativi del “core curriculum”, fermo restando che l’attribuzione di compiti didattici individuali ai Docenti non identifica titolarità disciplinari di corsi d’insegnamento.

Art. 14. Commissione Tecnica di Programmazione
Il Consiglio di CLSOPD istituisce una Commissione Tecnica di  Programmazione (CTP). La CTP è composta complessivamente da 7 membri: 5 docenti del CLSOPD, dal vice presidente e dal Presidente del Consiglio di CLSOPD che ne coordina le funzioni. I componenti la CTP sono nominati dal Presidente del Consiglio di CLSOPD e rimangono in carica per l’intero mandato della  presidenza.
La CTP esercita le seguenti funzioni:

· identifica gli obiettivi formativi del “core curriculum” ed attribuisce loro i crediti formativi, in base all’impegno temporale complessivo richiesto agli Studenti per il loro conseguimento;

· aggrega gli obiettivi formativi nei corsi di insegnamento che risultano funzionali alle finalità formative del CLSOPD;

· propone con il consenso degli interessati, le afferenze ai Corsi di insegnamento dei Professori e dei Ricercatori, tenendo conto delle necessità didattiche del CLSOPD, delle appartenenze dei docenti ai settori scientifico-disciplinari, delle loro propensioni e del carico didattico individuale;

· pianifica di concerto con i Docenti l’assegnazione ai Professori e ai Ricercatori dei compiti didattici specifici, finalizzati al conseguimento degli obiettivi formativi di ciascun Corso, garantendo nello stesso tempo l’efficacia formativa e il rispetto delle competenze individuali;

· individua con i Docenti le metodologie didattiche adeguate al conseguimento dei singoli obiettivi didattico-formativi;

· organizza l'offerta di attività didattiche elettive e ne propone al Consiglio di CLSOPD l'attivazione.
· organizza il monitoraggio permanente di tutte le attività didattiche con la valutazione di    qualità dei loro risultati, anche attraverso le valutazioni ufficialmente espresse dagli studenti;
· può promuovere iniziative di aggiornamento didattico dei docenti;
· organizza un servizio permanente di tutoraggio degli studenti, al fine di facilitarne la progressione negli studi.
Al termine di ogni anno accademico la CPT  di norma presenta al Consiglio di CLSOPD  una relazione scritta sulle attività svolte.
Le funzioni svolte dai componenti della CTP sono riconosciute come compiti istituzionali e pertanto certificate dalle Autorità accademiche come attività inerenti la Didattica.

Art. 15. Tutorato

Si definiscono due distinte figure di Tutore:

a) la prima è quella del "consigliere" e cioè del Docente al quale il singolo Studente può rivolgersi per avere suggerimenti e consigli inerenti la sua carriera scolastica. Il Tutore al quale lo Studente viene affidato dal Consiglio CLSOPD è lo stesso per tutta la durata degli Studi o per parte di essa. Tutti i Docenti del Corso di Laurea sono tenuti a rendersi disponibili per svolgere le mansioni di Tutore.

b) La seconda figura è quella del Docente-Tutore al quale un piccolo numero di Studenti è affidato per lo svolgimento delle attività didattiche tutoriali. Questa attività tutoriale configura un vero e proprio compito didattico. Ogni Docente-Tutore è tenuto a coordinare le proprie funzioni con le attività didattiche dei corsi di insegnamento che ne condividono gli obiettivi formativi e può essere impegnato anche nella preparazione dei materiali da utilizzare nella didattica tutoriale.

Entrambe le attività di tutoraggio sono riconosciute come compiti istituzionali e come tali devono essere certificate quali attività didattiche. Le modalità di registrazione verranno definite dal Consiglio di CLSOPD su proposta della CTP.

Art. 16.Apprendimento autonomo
Il Corso di Laurea, per  consentire agli studenti di dedicarsi all’apprendimento autonomo e/o guidato,  garantisce  la disponibilità di ore completamente libere da attività didattiche condotte alla presenza dei docenti.

Le ore riservate all'apprendimento sono dedicate:
- alla utilizzazione individuale, o nell'ambito di piccoli gruppi, in modo autonomo o dietro indicazione dei Docenti, dei sussidi didattici messi a disposizione dal Corso di Laurea per l'auto  apprendimento e per l'autovalutazione, al fine di conseguire gli obiettivi formativi prefissi.

I sussidi didattici (testi, simulatori, manichini, audiovisivi, programmi per computer, etc.)

saranno collocati, nei limiti del possibile, in spazi gestiti da Personale della Facoltà;

- all'internato presso strutture universitarie scelte dallo Studente, inteso a conseguire particolari obiettivi formativi.

- allo studio personale, per la preparazione degli esami.

Art. 17. Sbarramenti

E’ consentito il passaggio da un anno al successivo esclusivamente agli Studenti che, al termine della sessione autunnale, abbiano superato gli esami previsti nel piano di studi per quell’anno, con un debito didattico massimo di 10 CFU.

Le prove di conoscenza della lingua inglese e di abilità relazionali non rientrano nel computo del debito didattico.

Lo Studente che, pur avendo ottenuto la regolare attestazione di frequenza ai Corsi previsti dal piano di studi per un determinato anno di corso, sia in debito di un numero di esami superiore a 10 CFU viene iscritto allo stesso anno con la qualifica di “fuori corso” senza obbligo di frequenza.

Il Consiglio di Corso di Laurea ha definito la tabella delle propedeuticità degli esami di profitto   (allegato n. 3)   che prevede l’obbligo di sostenere con successo alcuni esami prima di altri   e che costituisce parte integrante del  Regolamento Didattico.

Art. 18. Riconoscimento degli studi compiuti presso altre sedi o altri Corsi di studio

Gli studi compiuti e i crediti acquisiti presso i corsi di laurea in odontoiatria e protesi dentaria di altre sedi universitarie dell’unione europea e dei paesi extracomunitari, vengono  riconosciuti con delibera del Consiglio CLSOPD  che,  previa valutazione  del curriculum, dei programmi degli esami  superati e dei corsi svolti,  dispone per l’iscrizione ad uno dei 5 anni di corso e/o per la convalida  parziale o integrale degli stessi.

L'iscrizione ad un determinato anno di corso  è  condizionata dai posti disponibili  nell'ambito del numero programmato per anno accademico e nel rispetto di quanto disposto dall’art. 17 del presente regolamento.
Analoga procedura viene espletata per il riconoscimento degli studi  compiuti e per i  crediti acquisiti presso altri corsi di laurea di codesto ateneo  o di altre  sedi universitarie.

Art. 19. Riconoscimento della Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria conseguita presso Università estere
La laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria conseguita presso Università straniere viene riconosciuta ove esistano accordi bilaterali o convenzioni internazionali che prevedano l'equipollenza del titolo.

Ove non esistano accordi tra Stati sull’istruzione universitaria, le autorità accademiche possono dichiarare l’equipollenza caso per caso. 
Ai fini di detto riconoscimento, il Consiglio CLSOPD, sentita la CTP;

a) accerta l'autenticità della documentazione prodotta e l'affidabilità della Facoltà di origine, basandosi sulle attestazioni di Organismi centrali specificamente qualificati;

b) esamina il curriculum e valuta la congruità, rispetto all'ordinamento didattico vigente, degli obiettivi didattico-formativi, dei programmi di insegnamento e dei crediti a questi attribuiti presso l'Università di origine;

c) puo’ disporre:

1) l’obbligo di frequenza e  il superamento degli esami di profitto  delle seguenti discipline:

· odontoiatria conservatrice I-II-III;
· patologia speciale odontostomatologica;
· clinica odontostomatologica I-II;
· protesi dentaria I-II-III;
· chirurgia speciale odontostomatologica I-II;
· ortodonzia e gnatologia I-II;
· parodontologia I-II;
· pedodonzia;
· igiene generale e applicata;
· medicina legale.
2) obbligo di frequenza del tirocinio professionalizzante.

3) l’iscrizione a un determinato anno di corso,  qualora una parte degli esami sostenuti dal laureato straniero venga riconosciuta congrua con l’ordinamento vigente del CLSOPD,  nel rispetto di quanto disposto  dall’art. 17 del presente regolamento L'iscrizione ad un determinato anno di corso  è  condizionata dai posti disponibili  nell'ambito del numero programmato per anno accademico.

Art. 20. Valutazione dell'efficienza e dell'efficacia della didattica

Il Corso di Laurea è sottoposto con frequenza annuale ad una valutazione riguardante:

- l’efficienza organizzativa del Corso di Laurea e delle sue strutture didattiche;
- la qualità e la quantità dei servizi messi a disposizione degli Studenti;
- la facilità di accesso alle informazioni relative ad ogni ambito dell'attività didattica;
- l’efficacia e l'efficienza delle attività didattiche analiticamente considerate, comprese quelle finalizzate a valutare il grado di apprendimento degli Studenti;
- la performance didattica dei Docenti nel giudizio degli Studenti;
- la qualità della didattica, con particolare riguardo all'utilizzazione di sussidi didattici informatici e 
   Audiovisivi;  
- l'organizzazione dell'assistenza tutoriale agli Studenti;
- il rendimento scolastico medio degli Studenti, determinato in base alla regolarità del curriculum        ed ai risultati conseguiti nel loro percorso scolastico.

Il CLSOPD, in accordo con il Nucleo di Valutazione dell’Ateneo, indica i criteri, definisce le modalità operative, stabilisce e applica gli strumenti più idonei per espletare la valutazione dei parametri sopra elencati.

La valutazione dell’impegno e delle attività didattiche espletate dai Docenti può essere oggetto di valutazione da parte del Consiglio di CLSOPD e considerata anche ai fini della distribuzione delle risorse.

Il Consiglio di CLSOPD può  programmare ed effettuare, anche in collaborazione con Corsi di Laurea in Odontoiatria e Protesi Dentaria di altre sedi, verifiche oggettive e standardizzate delle conoscenze complessivamente acquisite e mantenute dagli Studenti durante il loro percorso di apprendimento (progress test). Tali verifiche sono finalizzate esclusivamente alla valutazione della efficacia degli insegnamenti ed alla capacità degli Studenti di mantenere le informazioni ed i modelli razionali acquisiti durante i loro studi.

Art. 21. Formazione del Personale docente

Il Consiglio di CLSOPD  può deliberare iniziative di aggiornamento sulle tecniche di pianificazione e sulle metodologie didattiche e valutative per i suoi Docenti di ogni livello. La partecipazione a tali iniziative costituisce titolo per la certificazione dell’impegno didattico dei Docenti e per la valutazione dell’efficienza didattica del Corso di Laurea.

Questa attività è promossa e coordinata dalla Commissione Tecnica di Programmazione.
Art. 22. Sito web del Corso di Laurea

Il Corso di Laurea predispone un sito WEB contenente tutte le informazioni utili agli Studenti ed al

Personale docente e cura la massima diffusione del relativo indirizzo.

Nelle pagine WEB del Corso di Laurea, aggiornate prima dell'inizio di ogni anno accademico,

devono essere comunque disponibili per la consultazione:

- l'Ordinamento Didattico,

- la programmazione didattica, contenente il calendario di tutte le attività didattiche programmate, i programmi dei Corsi corredati dell'indicazione dei libri di testo consigliati, il luogo e l'orario in cui i singoli Docenti sono disponibili per ricevere gli Studenti,

- il Regolamento,

- eventuali sussidi didattici on line per l’autoapprendimento e l’autovalutazione.
Art. 23. Syllabus del Corso di Laurea Specialistica in Odontoiatria e Protesi Dentaria
MED/28 – Malattie Odontostomatologiche

CLINICA ODONTOSTOMATOLOGICA: l’insegnamento comprende la semeiotica del cavo orale ricordando in questo contesto l’embriologia e l’anatomia dell’apparato stomatognatico. Nella seconda parte dell’insegnamento si trattano i processi morbosi di interesse stomatologico, la loro diffusione, le loro varie localizzazioni, nonché l’inquadramento clinico e la terapia chirurgica della maggior parte di essi. Nel trattare gli argomenti si individuano le correlazioni tra le varie materie specialistiche affinché lo studente possa individuare la propedeuticità degli interventi e finalizzare la terapia caso per caso.

PARODONTOLOGIA: l’obiettivo formativo del corso di parodontologia è, dopo aver effettuato la verifica della conoscenza dell’anatomia, fisiologia e radiologia del parodonto, quello di evidenziare l’eziologia, l’epidemiologia e la patogenesi della malattia parodontale, a cui fa seguito le classificazioni ed i quadri semeiologici ed anatomo-patologici della stessa (quarto anno).

Nel quinto anno gli studenti apprendono i diversi approcci terapeutici sia medici che chirurgici al paziente parodontopatico, con uno studio delle varie tecniche chirurgiche.

La seconda parte dell’insegnamento tratta la storia dell’osteointegrazione, l’osteointegrazione e la pianificazione del trattamento implantologico nei pazienti edentuli.

PROTESI DENTARIA: l’insegnamento di protesi dentaria, finalizzato agli studenti del Corso di Laurea Specialistica in Odontoiatria e Protesi Dentaria, si propone di fornire le nozioni basilari di protesi fissa, mobile, parziale rimovibile ed implantare.

Particolare importanza viene data alla diagnosi e al piano di cura, momento fondamentale per la valutazione biomeccanica del restauro.

Tali finalità vengono raggiunte attraverso lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche cliniche che danno l’opportunità allo studente di confrontarsi direttamente con le esigenze del paziente.

ORTOGNATODONZIA E GNATOLOGIA: i laureati specialisti in Odontoiatria e Protesi Dentaria, durante il corso di ortognatodonzia e gnatologia sono informati sulla genesi delle malocclusioni dentarie e dento-scheletriche, diagnosi strumentale e clinica, diverse modalità di approccio terapeutico nell’ambito dell’équipe ortodontica e sulle tematiche interdisciplinari sia odontoiatriche, sia mediche.

CHIRURGIA SPECIALE ODONTOSTOMATOLOGICA: questa branca biennale del Corso di

Laurea Specialistica in Odontoiatria e Protesi Dentaria si propone di fornire le conoscenze relative alla struttura anatomico-fisiologica del distretto maxillo-facciale.

Vengono inoltre fornite le nozioni cliniche e gli approcci tecnico-chirurgici in campo exodontico e della chirurgia preprotesica minor.

Vengono inoltre insegnate le tecniche di anestesia loco-regionale, le tecniche di sutura e di esecuzione dei lembi chirurgici.

Nell’ultimo anno di insegnamento vengono fornite le nozioni tecnico-chirurgiche per l’exodonzia chirurgica, la chirurgia endodontica, l’implantologia e le tecniche ricostruttive di chirurgia preprotesica major.

Vengono forniti cenni di chirurgia maxillo-facciale.

ODONTOIATRIA CONSERVATRICE: questa branca triennale professionalizzante del Corso di Laurea Specialistica in Odontoiatria e Protesi Dentaria, si propone di dare allo studente, prima le conoscenze relative alla struttura anatomico-fisiologica di ogni singolo elemento dentale e poi le basi per un corretto approccio operativo per quanto riguarda diagnosi e terapia conservativa ed endodontica.

Lo studente gradualmente in questi tre anni lavora di persona sul paziente eseguendo sia otturazioni conservative, sia terapie endodontiche.

PATOLOGIA SPECIALE ODONTOSTOMATOLOGICA: il titolo dell’insegnamento esprime in se stesso il concetto della finalità dell’insegnamento, vengono correlate le cause e gli effetti delle manifestazioni patologiche dei denti e delle mucose dell’apparato stomatognatico. Poiché l’odierna odontoiatria è prevalentemente preventiva, si finalizzano pure i concetti di prevenzione terapeutica nell’ambito stomatognatico.

PEDODONZIA: lo studente, per ognuno degli argomenti del corso, deve essere in grado didimostrare di avere acquisito le basi teoriche che gli permettano una sufficiente autonomia decisionale per quanto concerne la diagnosi e la terapia delle patologie di interesse pedodontico, nonché la capacità di interscambio conoscitivo con le discipline affini.

MED/29 – Chirurgia Maxillo- Facciale
CHIRURGIA MAXILLO-FACCIALE: il corso di chirurgia maxillo-facciale finalizzato agli studenti del Corso di Laurea Specialistica in Odontoiatria e Protesi Dentaria si propone di sottolineare l’importanza della diagnosi precoce del carcinoma del cavo orale (in previsione soprattutto dell’approccio chirurgico conclusivo); di delineare i fondamenti della correzione chirurgica delle dismorfosi cranio-maxillo-facciali e di individuare i principali rilievi semeiologici nella traumatologia del distretto maxillo-facciale.

Vengono illustrati i fondamenti anatomici e chirurgici per quanto riguarda le biopsie del cavo orale, la riduzione e sintesi delle fratture, la correzione delle disgnazie, la resezione delle forme avanzate delle neoplasie del cavo orale.




Allegato n. 1 Quadro generale delle attività formative.
	
	

	CURRICULUM
	ORDINAMENTO DEL CORSO

	ANNO
	INSEGNAMENTI
	CFU
	SETTORI DISCIPLINARI
	AMBITO
	TAF

	1
	Biologia applicata
	5
	BIO/13: BIOLOGIA APPLICATA
	Discipline generali per la formazione dell'odontoiatra
	A

	1
	Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina)
	5
	FIS/07: FISICA APPLICATA (A BENI CULTURALI, AMBIENTALI, BIOLOGIA E MEDICINA)
	
	

	 
	 
	 
	M-PSI/01: PSICOLOGIA GENERALE
	
	

	2
	Statistica medica
	4
	MED/01: STATISTICA MEDICA
	
	

	2
	Fisiologia
	6
	BIO/09: FISIOLOGIA
	Morfologia umana, funzioni biologiche integrate degli organi ed apparati umani
	

	1
	Anatomia umana
	6
	BIO/16: ANATOMIA UMANA
	
	

	1
	Istologia
	5
	BIO/17: ISTOLOGIA
	
	

	1
	Biochimica (frazione di base)
	3
	BIO/10: BIOCHIMICA
	Struttura, funzione e metabolismo delle molecole d'interesse biologico
	

	 
	 
	 
	BIO/11: BIOLOGIA MOLECOLARE
	
	

	 
	 
	 
	BIO/12: BIOCHIMICA CLINICA E BIOLOGIA MOLECOLARE CLINICA
	Diagnostica di laboratorio
	B

	 
	 
	 
	MED/05: PATOLOGIA CLINICA
	
	

	3
	Anatomia patologica
	2
	MED/08: ANATOMIA PATOLOGICA
	
	

	2
	Microbiologia
	7
	MED/07: MICROBIOLOGIA E MICROBIOLOGIA CLINICA
	
	

	3
	Farmacologia
	6
	BIO/14: FARMACOLOGIA
	Discipline mediche di rilevanza odontoiatrica
	

	2
	Patologia generale
	5
	MED/04: PATOLOGIA GENERALE
	
	

	3
	Anatomia patologica
	4
	MED/08: ANATOMIA PATOLOGICA
	
	

	3
	Medicina interna
	4
	MED/09: MEDICINA INTERNA
	
	

	4
	Neurologia
	2
	MED/26: NEUROLOGIA
	
	

	4
	Malattie cutanee e veneree
	2
	MED/35: MALATTIE CUTANEE E VENEREE
	
	

	3
	Patologia speciale odontostomatologica
	3
	MED/28: MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE
	Discipline odontoiatriche e radiologiche
	

	3
	Chirurgia speciale odontostomatologica I
	2,5
	MED/28: MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE
	
	

	4
	Chirurgia speciale odontostomatologica II
	2,5
	MED/28: MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE
	
	

	2
	Odontoiatria conservatrice I
	3
	MED/28: MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE
	
	

	3
	Odontoiatria conservatrice II
	3
	MED/28: MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE
	
	

	4
	Odontoiatria conservatrice III
	3
	MED/28: MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE
	
	

	3
	Protesi dentaria I
	2
	MED/28: MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE
	
	

	4
	Protesi dentaria II
	3
	MED/28: MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE
	
	

	5
	Protesi dentaria III
	3
	MED/28: MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE
	
	

	5
	Pedodonzia
	3
	MED/28: MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE
	
	

	4
	Clinica odontostomatologica I
	4,5
	MED/28: MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE
	
	

	5
	Clinica odontostomatologica II
	4,5
	MED/28: MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE
	
	

	4
	Parodontologia I
	4,5
	MED/28: MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE
	
	

	5
	Parodontologia II
	4,5
	MED/28: MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE
	
	

	4
	Ortognatodonzia e gnatologia I
	4
	MED/28: MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE
	
	

	5
	Ortognatodonzia e gnatologia II
	4
	MED/28: MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE
	
	

	5
	Chirurgia maxillo-facciale
	2
	MED/29: CHIRURGIA MAXILLOFACCIALE
	
	

	3
	Diagnostica per immagini e radioterapia
	3,5
	MED/36: DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E RADIOTERAPIA
	
	

	4
	Anestesiologia
	2,5
	MED/41: ANESTESIOLOGIA
	
	

	1
	Biochimica (frazione affine)
	2
	BIO/10: BIOCHIMICA
	Formazione interdisciplinare
	C

	 
	 
	 
	BIO/11: BIOLOGIA MOLECOLARE
	
	

	1
	Chimica generale e inorganica e chimica organica
	5
	CHIM/03: CHIMICA GENERALE E INORGANICA
	
	

	
	
	
	CHIM/06: CHIMICA ORGANICA
	
	

	 
	 
	 
	INF/01: INFORMATICA
	
	

	1
	Scienza e tecnologia dei materiali
	5
	ING-IND/22: SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI
	
	

	 
	 
	 
	ING-INF/05: SISTEMI DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI
	
	

	 
	 
	 
	ING-INF/06: BIOINGEGNERIA ELETTRONICA E INFORMATICA
	
	

	 
	 
	 
	M-PED/03: DIDATTICA E PEDAGOGIA SPECIALE
	
	

	 
	 
	 
	M-PSI/02: PSICOBIOLOGIA E PSICOLOGIA FISIOLOGICA
	
	

	 
	 
	 
	MED/11: MALATTIE DELL'APPARATO CARDIOVASCOLARE
	
	

	 
	 
	 
	MED/13: ENDOCRINOLOGIA
	
	

	 
	 
	 
	MED/17: MALATTIE INFETTIVE
	
	

	3
	Chirurgia generale
	5
	MED/18: CHIRURGIA GENERALE
	
	

	 
	 
	 
	MED/19: CHIRURGIA PLASTICA
	
	

	 
	 
	 
	MED/21: CHIRURGIA TORACICA
	
	

	5
	Psichiatria
	3
	MED/25: PSICHIATRIA
	
	

	4
	Otorinolaringoiatra
	3
	MED/31: OTORINOLARINGOIATRIA
	
	

	3
	Pediatria generale e specialistica
	2,5
	MED/38: PEDIATRIA GENERALE E SPECIALISTICA
	
	

	2
	Igiene generale e applicata
	3,5
	MED/42: IGIENE GENERALE E APPLICATA
	
	

	5
	Medicina legale
	5
	MED/43: MEDICINA LEGALE
	
	

	 
	 
	 
	SECS-P/07: ECONOMIA AZIENDALE
	
	

	 
	 
	 
	SECS-P/10: ORGANIZZAZIONE AZIENDALE
	
	

	 
	 
	 
	SPS/07: SOCIOLOGIA GENERALE
	
	

	1
	Crediti a scelta
	15
	 
	A scelta dello studente
	D

	5
	Prova finale
	15
	PROVA FINALE
	Prova finale
	E

	1
	Inglese scientifico I
	4
	ULTERIORI CONOSCENZE LINGUISTICHE
	Altre (art.10, comma 1, lett. F)
	F

	2
	Inglese scientifico II
	5
	ULTERIORI CONOSCENZE LINGUISTICHE
	
	

	1
	Informatica
	4
	ABILITA' INFORMATICHE E RELAZIONALI
	
	

	2
	Abilità relazionali
	5
	ABILITA' INFORMATICHE E RELAZIONALI
	
	

	2
	Tirocinio professionalizzante
	18
	TIROCINI
	
	

	3
	Tirocinio professionalizzante
	23
	TIROCINI
	
	

	4
	Tirocinio professionalizzante
	30
	TIROCINI
	
	

	5
	Tirocinio professionalizzante
	19
	TIROCINI
	
	

	 
	 
	 
	ALTRO
	
	

	 
	 
	300
	 
	 
	 


Allegato n. 2 Piano didattico

	Nº
	TAF
	Anno
	Crediti
	Attività

	1
	A
	1° 
	6 
	Anatomia umana (BIO/16) 

	2
	A/C
	1° 
	5 
	Biochimica (BIO/10) 

	3
	A
	1° 
	5 
	Biologia applicata (BIO/13) 

	4
	C
	1° 
	5 
	Chimica generale e inorganica e chimica organica (CHIM/03 ,CHIM/06) 

	5
	A
	1° 
	5 
	Fisica applicata (FIS/07) 

	6
	F
	1° 
	4 
	Informatica (INF/01) 

	7
	F
	1° 
	4 
	Inglese scientifico I (L-LIN/12) 

	8
	A
	1° 
	5 
	Istologia (BIO/17) 

	9
	C
	1° 
	5 
	Scienza e tecnologia dei materiali (ING-IND/22) 

	10
	D
	1° 
	15 
	A scelta dello studente (-) 

	
	
	
	59
	Totale 1° CFU  anno

	
	
	
	
	

	11
	A
	2° 
	6 
	Fisiologia (BIO/09) 

	12
	C
	2° 
	3,5 
	Igiene generale e applicata (MED/42) 

	13
	F
	2° 
	5 
	Inglese scientifico II (L-LIN/12) 

	14
	B
	2° 
	7 
	Microbiologia (MED/07) 

	15
	B
	2° 
	3 
	Odontoiatria conservatrice I (MED/28) 

	16
	B
	2° 
	5 
	Patologia generale (MED/04) 

	17
	A
	2° 
	4 
	Statistica medica (MED/01) 

	18
	F
	2° 
	5 
	Abilità relazionali (-) 

	19
	F
	2° 
	18 
	Tirocinio professionalizzante (secondo anno)  

	
	
	
	56.5
	Totale CFU  2°anno

	
	
	
	
	

	20
	B
	3° 
	6 
	Anatomia patologica (MED/08) 

	21
	C
	3° 
	5 
	Chirurgia generale (MED/18) 

	22
	B
	3° 
	2,5 
	Chirurgia speciale odontostomatologica I (MED/28) 

	23
	B
	3° 
	3,5 
	Diagnostica per immagini e radioterapia (MED/36) 

	24
	B
	3° 
	6 
	Farmacologia (BIO/14) 

	25
	B
	3° 
	4 
	Medicina interna (MED/09) 

	26
	B
	3° 
	3 
	Odontoiatria conservatrice II (MED/28) 

	27
	B
	3° 
	3 
	Patologia speciale odontostomatologica (MED/28) 

	28
	C
	3° 
	2,5 
	Pediatria generale e specialistica (MED/38) 

	29
	B
	3° 
	2 
	Protesi dentaria I (MED/28) 

	30
	F
	3° 
	23 
	Tirocinio professionalizzante (terzo anno)  

	
	
	
	60.5
	Totale CFU 3° anno

	
	
	
	
	

	31
	B
	4° 
	2,5 
	Anestesiologia (MED/41) 

	32
	B
	4° 
	2,5 
	Chirurgia speciale odontostomatologica II (MED/28) 

	33
	B
	4° 
	4,5 
	Clinica odontostomatologica I (MED/28) 

	34
	B
	4° 
	2 
	Malattie cutanee e veneree (MED/35) 

	35
	B
	4° 
	2 
	Neurologia (MED/26) 

	36
	B
	4° 
	3 
	Odontoiatria conservatrice III (MED/28) 

	37
	B
	4° 
	4 
	Ortognatodonzia e gnatologia I (MED/28) 

	38
	C
	4° 
	3 
	Otorinolaringoiatria (MED/31) 

	39
	B
	4° 
	4,5 
	Parodontologia I (MED/28) 

	40
	B
	4° 
	3 
	Protesi dentaria II (MED/28) 

	41
	F
	4° 
	30 
	Tirocinio professionalizzante (quarto anno)  

	
	
	
	61
	Totale CFU 4° anno

	
	
	
	
	

	42
	B
	5° 
	2 
	Chirurgia maxillo-facciale (MED/29) 

	43
	B
	5° 
	4,5 
	Clinica odontostomatologica II (MED/28) 

	44
	C
	5° 
	5 
	Medicina legale (MED/43) 

	45
	B
	5° 
	4 
	Ortognatodonzia e gnatologia II (MED/28) 

	46
	B
	5° 
	4,5 
	Parodontologia II (MED/28) 

	47
	B
	5° 
	3 
	Pedodonzia (MED/28) 

	48
	B
	5° 
	3 
	Protesi dentaria III (MED/28) 

	49
	C
	5° 
	3 
	Psichiatria (MED/25) 

	50
	F
	5° 
	19 
	Tirocinio professionalizzante (quinto anno)  

	51
	E
	5° 
	15 
	Prova finale  

	
	
	
	63
	Totale CFU 5° anno


	Legenda

	

	Tipo Attività Formativa (TAF)

	A

Attività di base


	B

Attività caratterizzanti


	C

Attività affini o integrative



	D

Attività a scelta dello studente


	E

Prova finale


	F

Altre attività



	
	 

 


	


Allegato n. 3  Tabella delle propedeuticità degli esami di profitto.
	1° ANNO



	ESAME DI :


	PROPEDEUTICO PER:

	CHIMICA GENERALE E INORGANICA E CHIMICA ORGANICA
	BIOCHIMICA

	
	

	ISTOLOGIA
	ANATOMIA UMANA

	
	

	INGLESE SCIENTIFICO I*
	INGLESE SCIENTIFICO II*

	
	

	CHIMICA GENERALE E INORGANICA E CHIMICA ORGANICA 
	BIOLOGIA APPLICATA

	* L’esame di Inglese Scientifico I – 1° anno  propedeutico solo a Inglese Scientifico II – 2° anno

	2° ANNO



	Devono essere sostenuti tutti* gli esami degli insegnamenti previsti dal piano didattico al 1° anno di corso e rispettare le  propedeuticità  degli esami di profitto per gli insegnamenti  previsti al 2° anno di corso.

*I corsi elettivi sono esclusi.

*Inglese Scientifico I – II esclusi.

	ESAME DI :


	PROPEDEUTICO PER:

	MICROBIOLOGIA
	ODONTOIATRIA CONSERVATRICE I

	PATOLOGIA GENERALE
	

	FISIOLOGIA 
	

	3° ANNO



	Devono essere sostenuti tutti* gli esami degli insegnamenti previsti dal piano didattico al 2° anno di corso e rispettate le propedeuticità degli esami di profitto degli insegnamenti previsti al 3° anno di corso.

*L’insegnamento di Abilità Relazionali è escluso.

	ESAME DI :


	PROPEDEUTICO PER:

	ANATOMIA PATOLOGICA
	PROTESI DENTARIA I

	ODONTOIATRIA CONSERVATRICE II
	

	
	

	MEDICINA INTERNA 
	CHIRURGIA SPECIALE ODONTOSTOMATOLGICA I

	ODONTOIATRIA CONSERVATRICE II
	

	PROTESI DENTARIA I
	

	ANATOMIA PATOLOGICA 
	

	
	

	MEDICINA INTERNA
	DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E RADIOTERAPIA

	CHIRURGIA GENERALE
	

	
	

	MEDICINA INTERNA
	PEDIATRIA GENERALE E SPECIALISTICA

	4° ANNO



	Devono essere sostenuti tutti gli esami degli insegnamenti previsti dal piano didattico al 3° anno di corso e rispettate le propedeuticità degli esami di profitto per gli insegnamenti previsti al 4° anno di corso.

	ESAME DI :


	PROPEDEUTICO PER:

	PARODONTOLOGIA I
	ODONTOIATRIA CONSERVATRICE III

	
	

	ODONTOIATRIA CONSEVATRICE III
	PROTESI DENTARIA II

	5° ANNO



	Devono essere sostenuti tutti gli esami degli insegnamenti previsti dal piano didattico al 4° anno di corso e rispettate le propedeuticità degli esami di profitto per gli insegnamenti previsti al 5° anno di corso

	ESAME DI :


	PROPEDEUTICO PER:

	PROTESI DENTARIA III
	CLINICA ODONTOSTOMATOLOGICA II

	ORTOGNATODONZIA E GNATOLOGIA II
	

	
	

	PROTESI DENTARIA III
	CHIRURGIA MAXILLO-FACCIALE 

	CLINICA ODONTOSTOMATOLOGICA II
	


Allegato n. 4  Dettagli sui contenuti e sulle modalità di svolgimento della prova finale.

Definizione di tesi compilativa

Contempla la revisione della letteratura relativa ad un argomento ed è comprensiva di:

1) analisi critica dei dati della letteratura citata;

2) casistica clinica ed analisi statistica sui casi presentati;

3) commento analitico dei protocolli clinici/laboratoristici considerati;

Definizione di tesi sperimentale

Contempla la descrizione di dati sperimentali ottenuti dal candidato a seguito di attività laboratoristiche e/o cliniche, nel contesto dell’attività di ricerca svolta dalla struttura presso la quale lo studente ha effettuato l’internato.

Una tesi sperimentale deve contenere una dettagliata descrizione delle procedure applicate, dei materiali utilizzati, nonché un’analitica  descrizione dei risultati ottenuti con una adeguata analisi critica.

A tal fine è raccomandata una chiara suddivisione del testo in:

· introduzione

· scopo della ricerca;

· materiali e metodi;

· risultati;

· discussione dei risultati alla luce delle attuali conoscenze;

· conclusioni con chiara indicazione degli eventuali  progressi delle conoscenze derivate dalla ricerca presentata

La tipologia della tesi (compilativa o sperimentale) dovrà essere chiaramente indicata dal relatore prima della discussione.

Valore da attribuire alle tesi.

Ogni componente della commissione di laurea (di norma composta da 7 membri votanti) dispone per ogni candidato di un punteggio da 0 a 1.5 per la valutazione di tesi sperimentali con l’assegnazione di un massimo di  11 punti  e di un punteggio da 0 a 1 per la valutazione di tesi compilative per un massimo di 7 punti da aggiungersi, in entrambi i casi, al punteggio ottenuto dalla valutazione della carriera scolastica dello studente.

La commissione nell’esprimere la valutazione dovrà considerare i seguenti criteri:
1) qualità e attualità della ricerca bibliografica

2) qualità e originalità della ricerca sperimentale

3) evidenza del contributo dato dallo studente

4) chiarezza espositiva da parte del candidato

5) accuratezza e completezza della veste editoriale della tesi.

Allegato n. 5 Descrizione dei contenuti scientifico-disciplinari dei settori previsti per il Corso di Laurea Specialistica in Odontoiatria e Protesi Dentaria.
DECLARATORIE

(Da Allegato B, D.M. 4 ottobre 2000)

DESCRIZIONE DEI CONTENUTI SCIENTIFICO-DISCIPLINARI

DEI SETTORI DI CUI ALL’ART. 1 DEL D.M. 23 DICEMBRE 1999

Area 01 - Scienze matematiche e informatiche

INF/01 - INFORMATICA

Il settore raggruppa competenze e ambiti di ricerca propri dell'informatica e della teoria dell' informazione, posti alla base dell'approccio informatico allo studio dei problemi e,congiuntamente, della progettazione, produzione e utilizzazione di sistemi informatici perl’innovazione nella società. Particolare attenzione è rivolta al metodo, basato su modellizzazione,formalizzazione e verifica sperimentale. Pertanto il settore comprende, accanto a tutti gli aspetti di base e generali, i fondamenti algoritmici (progettazione e analisi degli algoritmi, computabilità e complessità, teoria dell'informazione, dei codici e crittografia), logici, semantici e metodologici dell'informatica, ivi inclusi i modelli computazionali classici e quantistici; le competenze sistemistiche necessarie a modellare e progettare (in modo adeguato dal punto di vista tecnico ed economico) elaboratori, sistemi distribuiti, reti, sistemi telematici (affidabilità, prestazioni e sicurezza dei sistemi informatici e telematici), linguaggi (ambienti e metodologie di programmazione, ingegneria del software), sistemi informativi, basi di dati e sistemi di accesso all'informazione. Infine il settore comprende gli ambiti applicativi e sperimentali relativi agli usi innovativi dell'informatica, quali l’elaborazione di immagini e suoni, il riconoscimento e la visione artificiale, le reti neurali, l’intelligenza artificiale e il soft computing, la simulazione computazionale, la grafica computazionale, l’interazione utente-elaboratore e i sistemi multimediali. Le competenze didattiche di questo settore riguardano le metodologie e gli strumenti dell'informatica che forniscono la base concettuale e tecnologica per la varietà di applicazioni, richieste nella Società dell'Informazione per l'organizzazione, la gestione e l’accesso a informazioni

e conoscenze da parte di singoli e di organizzazioni e imprese private e pubbliche; riguardano inoltre tutti gli aspetti istituzionali dell’informatica di base.

Area 02 - Scienze fisiche

FIS/07 FISICA APPLICATA (A BENI CULTURALI, AMBIENTALI, BIOLOGIA E

MEDICINA)

Comprende l'applicazione di metodiche e tecniche fisiche innovative necessarie allo studio e alla conservazione dei beni culturali. Comprende anche le competenze atte allo studio e allo sviluppo di

 metodologie fisiche (teoriche e sperimentali) necessarie sia alla descrizione e alla comprensione della materia vivente nel contesto ambientale, biologico e medico, sia allo sviluppo e all'utilizzo della strumentazione necessaria al controllo e alla rivelazione di fenomeni fisici nell'ambito della prevenzione, diagnosi e cura. Le competenze di questo settore riguardano anche la ricerca nel campo dell’archeometria e della diagnostica dei beni culturali, della modellistica ambientale, della

biofisica e delle tecniche fisiche della diagnostica biomedica, nonché nel campo della radioprotezione dell’uomo, dell’ambiente e delle cose.

Area 03 - Scienze chimiche

CHIM/03 CHIMICA GENERALE E INORGANICA

La Chimica Generale e Inorganica si occupa delle proprietà chimiche degli elementi e dei loro composti inorganici, di origine naturale e sintetica, nei loro aspetti teorici e applicativi avendo alla base lo studio e l'approfondimento del sistema periodico degli elementi. Argomenti fondamentali sono inoltre la progettazione e lo sviluppo di metodologie di sintesi e la caratterizzazione strutturale e spettroscopica di complessi metallici e bioinorganici e di materiali innovativi, l'elucidazione dei meccanismi di reazione, lo studio di processi catalitici e delle relazioni struttura-proprietà. Si interessa anche di Didattica e Storia della Chimica.

CHIM/06 CHIMICA ORGANICA

La Chimica Organica si occupa dei composti del Carbonio, sia di origine naturale sia sintetica,sviluppando metodologie di sintesi efficienti, (stereo)selettive, catalitiche e rispettose dell'ambiente. Sono inoltre oggetto di studio l'elucidazione dei meccanismi attraverso i quali i composti organici si formano e si trasformano in laboratorio e nei sistemi naturali e ambientali, le loro interazioni supramolecolari e le relazioni struttura-reattività, la progettazione della sintesi e la realizzazione di nuovi catalizzatori, di composti biologicamente attivi e di nuovi materiali organici. Si interessa anche di Didattica e Storia della Chimica.

Area 05 - Scienze biologiche

BIO/09 FISIOLOGIA

La Fisiologia studia le funzioni vitali degli animali e dell'uomo, anche in modo comparato. Analizza

come l'organismo vivente ottenga e mantenga l'omeostasi del suo mezzo interno a livello molecolare, cellulare e tissutale, nel contesto delle modificazioni dell'ambiente circostante. Studia la

biofisica, i meccanismi elettrofisiologici e funzionali dei sistemi di trasporto e comunicazione nelle membrane biologiche, della motilità cellulare, nonché le funzioni specializzate delle singole cellule.

Dall'unitarietà delle soluzioni funzionali escogitate dall'evoluzione formula l'enunciazione di leggi fisiologiche di carattere generale. Verifica la validità di tali leggi nei modelli di massima complessità studiando, nell'Uomo e negli altri primati, meccanismi e interrelazioni di tutte le funzioni vegetative e i fondamenti generali dell'endocrinologia. Valuta le caratteristiche nutrizionali degli alimenti, lo stato di nutrizione, il dispendio e bisogno energetico, l'utilizzo fisiologico dei nutrienti nella dieta. Studia i fondamenti neurobiologici e psicofisiologici relativi al comportamento e alle interazioni cognitive ed emotive fra il soggetto e l'ambiente. Analizza inoltre il funzionamento

integrato dei diversi organi e apparati nel corso delle attività motorie e in condizioni ambientali estreme. Studia infine le potenziali applicazioni di tali conoscenze in campo ambientale, biotecnologico e sportivo.

BIO/10 BIOCHIMICA

Il settore Biochimica studia la chimica della materia vivente a partire dalle sue basi propedeutiche, i processi biologici a livello molecolare, la struttura, le proprietà e le funzioni delle biomolecole, tra cui le proteine e gli acidi nucleici; i meccanismi molecolari e di regolazione di biotrasformazioni, catalisi enzimatica, metabolismo, fermentazioni, espressione e regolazione genica, trasduzione dei segnali, comunicazioni intra e intercellulari; i meccanismi biochimici delle funzioni delle cellule procariotiche, dei vegetali, degli animali e dell'uomo anche durante la crescita, differenziamento, sviluppo e apoptosi; l’enzimologia, la bioenergetica e la biochimica delle attività motorie e sportive; le interazioni biochimiche tra organismi e tra organismi e ambiente; la biochimica dell’ambiente, dell’inquinamento, dei beni culturali; la biochimica vegetale e delle piante officinali; le metodologie

biochimiche per l’identificazione, caratterizzazione e analisi delle biomolecole, la biologia strutturale molecolare, la biocristallografia, la biofisica, la biochimica computazionale e bioinformatica; le tecnologie molecolari ricombinanti per ingegnerizzare proteine e organismi; la biochimica industriale, dei microrganismi, dei prodotti di origine biotecnologica e degli xenobiotici compresi i farmaci; le biotecnologie molecolari e ricombinanti e le applicazioni biochimiche biotecnologiche offerte da tutte le competenze sopraelencate a livello di proteine, acidi nucleici, lipidi e zuccheri in campo medico, farmaceutico, agro-alimentare, veterinario, industriale e ambientale; le basi biochimiche degli stati patologici, dell'alimentazione e nutrizione dell'uomo e altri organismi; la scienza dell’alimentazione; gli aspetti biochimici comparativi e le specificità biochimiche di cellule, tessuti, organi, organismi uni e pluricellulari e uomo, la biochimica sistematica umana e la biochimica veterinaria sistematica e comparata.

BIO/13 BIOLOGIA APPLICATA

Studio integrato della cellula e degli organismi viventi, con particolare riguardo ai meccanismi di base coinvolti nei seguenti processi: espressione, duplicazione e trasmissione dell'informazione genetica, sviluppo, differenziamento, proliferazione cellulare, biogenesi di organelli e strutture cellulari, interazione fra le cellule, basi biologiche del comportamento e dell'evoluzione. Le applicazioni biotecnologiche e di genetica generale e molecolare delle conoscenze nei processi di cui sopra costituiscono un aspetto pertinente al settore. L'apprendimento e l'utilizzo di tutte le tecnologie biologiche avanzate, comprese le tecnologie ricombinanti e l’utilizzo di animali

transgenici, è indispensabile al raggiungimento degli obiettivi indicati.

BIO/14 FARMACOLOGIA

Il settore ha l'obiettivo di formare, sul piano didattico e scientifico, competenze professionali specifiche per la conoscenza e lo studio dei farmaci a livello sperimentale preclinico e nell'uomo; studia il meccanismo di azione dei farmaci, medicamenti e tossici, naturali, sintetici e biotecnologici; si occupa di metodologie idonee per la valutazione degli effetti dei farmaci, della farmaco-tossicocinetica, della determinazione e del controllo delle posologie e della rilevazione e valutazione delle reazioni avverse e loro trattamento; valuta inoltre il rapporto rischio/beneficio costo/beneficio terapeutico degli interventi farmacologici. Il settore comprende come aspetti specifici l’immunofarmacologia e la neuropsicofarmacologia.

BIO/16 ANATOMIA UMANA

Il settore descrive la conformazione e la struttura del corpo umano nei suoi aspetti macroscopici e microscopici nei vari periodi della vita. Analizza inoltre l'organogenesi e le varie fasi dello sviluppo identificando le diversità individuali, le varianti congenite dei diversi organi o apparati e ricercando le cause primarie degli eventi morfogenetici. Si avvale di metodi di indagine sistematica e di branche applicative sperimentali, topografiche o strumentali per l'acquisizione di immagini ai diversi livelli di risoluzione macro e microscopico, per la ricerca delle attività funzionali o per gli specifici sviluppi delle scienze biomediche e motorie. Studia infine le applicazioni delle conoscenze anatomiche cliniche e l’anatomia radiologica.

BIO/17 ISTOLOGIA

L'istologia studia la proliferazione, il differenziamento, la struttura dei vari tipi di cellule costituenti i tessuti dell'organismo umano, l’embriologia dell'uomo e i relativi meccanismi di regolazione. Si avvale di procedimenti metodologici, anche a livello istochimico e di citologia molecolare, atti allo studio delle strutture cellulari e subcellulari e della loro genesi per affrontare a livello cellulare ultrastrutturale quesiti scientifici specifici.

Area 06 - Scienze mediche

MED/01 STATISTICA MEDICA

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa nel campo delle metodologie statistiche e statistico-epidemiologiche applicate all’ambito biomedico e clinico, all’antropometria e alla biometria nonché alla programmazione sanitaria e alla organizzazione e gestione dei servizi sanitari.

MED/04 PATOLOGIA GENERALE

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a esse congrua nel campo della patologia generale e fisiopatologia generale; la ricerca di base e applicata del settore comprendono la medicina molecolare e lo studio della patologia cellulare con specifiche competenze nell’ambito della oncologia, immunologia e immunopatologia, e della patologia genetica, ultrastrutturale e molecolare.

MED/07 MICROBIOLOGIA E MICROBIOLOGIA CLINICA

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a esse congrua nel campo della microbiologia e microbiologia clinica nei loro aspetti generali e applicativi; il settore ha competenze nello studio delle basi cellulari e molecolari della patogenicità microbica, delle interazioni microrganismo-ospite, delle biotecnologie microbiche; campi di interesse sono la batteriologia, virologia, micologia e parassitologia e gli aspetti diagnostico-clinici

dell’analisi microbiologica e virologica.

MED/08 ANATOMIA PATOLOGICA

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale diagnostica a essa congrua nel campo della anatomia e istologia patologica con specifica competenza nella cito-istopatologia, istochimica, immunoistochimica, nella diagnostica anatomopatologica ultrastrutturale e molecolare e nella anatomia e istologia patologica speciale con

particolare riferimento alla patologia cardiovascolare e alla neuropatologia.

MED/09 MEDICINA INTERNA

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a

essa congrua nel campo della fisiopatologia medica, della semeiotica medica funzionale e strumentale, della metodologia clinica, della medicina basata sulle evidenze, della clinica medica

generale e della terapia medica con specifica competenza nella medicina d'urgenza e pronto soccorso, geriatria e gerontologia, allergologia e immunologia clinica; sono inoltre campi di studio la clinica e la patologia metabolica delle vasculopatie, gli aspetti clinici della nutrizione, della medicina dello sport e della medicina termale.

MED/18 CHIRURGIA GENERALE

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a essa congrua nel campo della fisiopatologia, della semeiotica funzionale e strumentale e della clinica chirurgica generale; il settore ha inoltre specifica competenza nella chirurgia d'urgenza e pronto soccorso, nella chirurgia dell'apparato digerente tradizionale, endoscopica e mini-invasiva, nella endocrinochirurgia, nella chirurgia oncologica e nella chirurgia sostitutiva, ricostruttiva e dei trapianti d’organo.

MED/25 PSICHIATRIA

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a essa congrua nel campo della psichiatria; sono specifici ambiti di competenza la psicopatologia medica, la psicosomatica, la psicoterapia, la farmacoterapia psichiatrica, gli aspetti psichiatrici della

psicologia medica e la psichiatria sociale.

MED/26 NEUROLOGIA

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a

essa congrua nel campo della fisiopatologia delle malattie del sistema nervoso centrale e periferico, della semeiotica funzionale e strumentale, della metodologia clinica e della terapia in neurologia; specifici campi di competenza sono la neurobiologia clinica, la neurofisiopatologia, la

neuropsicologia clinica e la riabiltazione in neurologia.

MED/28 MALATTIE ODONTOSTOMATOLOGICHE

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a

essa congrua nel campo della fisiopatologia e clinica delle malattie dell'apparato odontostomatologico in età pediatrica e adulta e dell’odontoiatria preventiva e di comunità; il settore ha specifica competenza nei campi della chirurgia orale, dell’odontoiatria restaurativa, ortognatodonzia, gnatologia clinica, pedodonzia, parodontologia e implantologia e nello studio delle

protesi dentarie e della riabilitazione implantoprotesica ed odontostomatologica e dei materiali dentari.

MED/29 CHIRURGIA MAXILLO-FACCIALE

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a

essa congrua nel campo della chirurgia maxillofacciale e odontostomatologica in età pediatrica e adulta; il settore ha competenza nella fisiopatologia e clinica in chirurgia maxillofacciale e nelle metodologie chirurgiche avanzate, microchirurgiche in ambito ricostruttivo maxillofacciale.

MED/31 OTORINOLARINGOIATRIA

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale essa congrua nel campo della fisiopatologia e clinica delle malattie otorinolaringoiatriche in età pediatrica e adulta con specifica competenza nella semeiotica funzionale e strumentale, nella metodologia e nella terapia medica e chirurgica in otorinolaringoiatria e in otoneuroradiologia.

MED/35 MALATTIE CUTANEE E VENEREE

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a essa congrua nel campo della fisiopatologia e clinica delle malattie della cute e degli annessi cutanei in età pediatrica e adulta; il settore ha specifica competenza nella dermatologia allergologica e professionale e nella venereologia.

MED/36 DIAGNOSTICA PER IMMAGINI E RADIOTERAPIA

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a immagini e della radiologia interventistica degli organi e apparati e della medicina nucleare; essa congrua nel campo della diagnostica per specifiche competenze sono la radioterapia generale e oncologica e l’anatomia radiologica clinica; il settore si interessa anche della protezione dalle radiazioni, della radiobiologia medica e della diagnostica per immagini delle attività sportive.

MED/38 PEDIATRIA GENERALE E SPECIALISTICA

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonchè dell'attività assistenziale a essa congrua nel campo della fisiopatologia, della semeiotica medica funzionale e strumentale e della metodologia clinica e della terapia nell’età evolutiva con specifica competenza nella pediatria preventiva e sociale, nelle patologie pediatriche generali e specialistiche di interesse medico dal neonato all’adolescente compreso e negli aspetti pediatrici delle attività motorie.

MED/41 ANESTESIOLOGIA

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a

essa congrua nel campo della anestesiologia e rianimazione; sono specifici ambiti di competenza la fisiopatologia anestesiologica e della rianimazione, la terapia intensiva, la terapia del dolore, la medicina dei disastri e la medicina subacquea ed iperbarica.

MED/42 IGIENE GENERALE E APPLICATA

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a

essa congrua nel campo dell’igiene generale e applicata; il settore ha specifica competenza nel campo dell’igiene applicata all'ambiente, ai luoghi di lavoro, all’igiene scolastica, all’igiene degli alimenti e della nutrizione, della medicina di comunità, della medicina preventiva, riabilitativa e sociale, dell’epidemiologia, della sanità pubblica, della programmazione, organizzazione e gestione

dei servizi sanitari e dell’educazione sanitaria.

MED/43 MEDICINA LEGALE

Il settore si interessa dell'attività scientifica e didattico-formativa, nonché dell'attività assistenziale a

essa congrua nel campo della medicina legale; sono specifici ambiti di competenza del settore la medicina sociale, la criminologia, la psicopatologia forense, la tossicologia forense, la deontologia,

l’etica medica e la bioetica clinica.

Area 09 - Ingegneria industriale e dell’informazione

ING-IND/22 SCIENZA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI

Il settore racchiude la globalità degli aspetti culturali e professionali relativi alla scienza ed alla tecnologia dei materiali. Più specificamente, sono in esso incluse le competenze connesse con struttura e proprietà, progettazione, processi di produzione e trasformazione, impiego, analisi, caratterizzazione e controllo di qualità, corrosione e degrado, conservazione, ripristino e riciclo di materiali e loro assemblaggi o combinazioni, aventi interesse ingegneristico, industriale e biomedico. E', inoltre, patrimonio del settore il complesso delle conoscenze relative ai materiali per la conversione, l'accumulo e la conservazione dell'energia ed alle tecnologie per la tutela  dell'ambiente.
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